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→ Promossa Fiorella Mannoia, non per simpatia bensì per il coraggio.

Bocciata Licia Colò, che ha liberato in mare dei granchi 
venduti ancora vivi in un supermercato, postando il tutto su Facebook

BUONI E CATTIVI

LICIA COLÒ
La conduttrice animalista ha pubblicato un 
video sul suo profilo Facebook, che mostra 
crostacei ancora vivi messi sotto cellofan e 
venduti in un supermercato. Li ha comprati 
e liberati per protesta nel mare di Ostia. 
Ma secondo lei le spigole e le anguille che 
boccheggiano per ore sui banconi delle 
pescherie saranno più felici? Signora, mi sa 
che ha preso un granchio.5 ½

FIORELLA MANNOIA
Non eccelle in simpatia. Ma va riconosciuto 
che ci vuole molto coraggio per presentarsi 
al Festival di Sanremo con queste rime: 
«Per quanto assurda e complessa ci sembri, 
la vita è perfetta / Per quanto sembri 
incoerente e testarda, se cadi ti aspetta. 
/ Siamo noi che dovremmo imparare a 
tenercela stretta». Il titolo della canzone 
vale anche per lei: «Che sia benedetta».

FRANCESCA CHAOUQUI
Apri il suo libro Nel nome di Pietro e 
scopri che l’ex componente (processata e 
condannata) della commissione di riforma 
delle finanze vaticane è espertissima nel 
friggere l’aria. Aveva giurato sul Vangelo 
di non rivelare a nessuno quanto visto e 
sentito nello svolgimento del suo compito.  
Valeva la pena di tradire il Papa per così 
poco? Tre Pater, tre Ave, tre Gloria.2

FRANCESCO TOTTI
Invitato a Sanremo, tramuta il paroliere 
Cheope in «Sciopè». Ironie sulla stampa. 
Nino Nutrizio, maestro di giornalismo, 
diceva: «Non importa se un grande cronista 
scrive “il” zucchero. In redazione basta un 
cretinetti laureato a correggerlo». Vale 
anche per i goleador. Ignorano i nomi delle 
piramidi? Beh, non li assumono perché sono 
bravi a decifrare La Pagina della Sfinge.6-

ANTONIO CAMPO DALL’ORTO
Il direttore generale della Rai promuove 
gli amici degli amici, insiste con i compensi 
scandalosi (650 mila euro a Carlo Conti 
per cinque serate), tace sulle inchieste 
giudiziarie per gli appalti, fa scappar via i 
dirigenti che aveva nominato (Carlo Verdelli 
e Francesco Merlo). Veniva dall’orto. Da 
Matteo Renzi ha avuto campo libero e ha 
fallito. Toglietegli la zappa.3

WENDI DENG
In Cina non aveva l’acqua calda in casa. 
Eppure ha sposato il magnate Rupert 
Murdoch. Dopo il divorzio, ha avuto ai suoi 
piedi Eric Schmidt (Google). E anche Tim 
Cook (Apple), ora gay. Fece perdere la testa 
pure a Tony Blair, che di lei disse: «Ha un 
gran bel fisico, e gambe davvero notevoli. 
Due occhi penetranti. E poi il sedere...». 
Concordiamo: culo ne ha da vendere. 6

JEAN-CLAUDE JUNCKER
Era già molto chiacchierato per via della 
sua spiccata inclinazione all’alcol. Ora 
The Guardian accusa il presidente della 
Commissione europea di aver tramato, 
quand’era primo ministro del Lussemburgo, 
per bloccare le indagini avviate dall’Ue sulle 
evasioni fiscali delle grandi multinazionali 
con sede nel suo granducato. Mai aspettarsi 
troppo dai ragazzi della via Bal.4-

JENS WEIDMANN
«Sono state deluse le aspettative di chi aveva 
scommesso che gli sforzi di risanamento 
intrapresi dall’Italia sarebbero continuati. 
Invece i deficit di bilancio sono rimasti per 
lungo tempo al di sopra della soglia del 
3%». Parole chiare che ci si aspetterebbe 
dal premier del Paese in questione. 
Invece le ha scandite il presidente della 
Bundesbank. Ich bin ein Berliner.9
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